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TORINO) 3 AGO3TO 1870. 


ITALIA 


La disdetta 
della convenzione di settembre. 


Non ti maraviglia che tale: convenzione stia 
sempre a cuore al sig. Visconti-Venosta, tssen- 
done egli stato uno degli autori e anzi quello 
clio né poria la maggiore responsabilità essendo 
stato! ministro dogli affati esteri nell'epoca nefa- 
ita dell settembre 1864, Egli ha uu affetto pa- 
terno per essa e con essa passerà il sio nome 
alla posterità, è quindi assai naturale che si'tra- 
vaggli dì far oredero che fa un'ottima cosa. Ci ma- 
raviglia bensì cho non abbia veduto cho le sue 
parole tornavano in questa congiuntura a grande 
disdora della nazione, di cui gli sono affidati 
destini, 

senza riandaro i meriti di quel patto, cosa 6- 
qmai giudicata è di cui si sono visti gli cfetti, 
egli è chiaro cho, disdetta o non disdetta, 1a 
convenzione non poteva obbligare una delle parti 
contraenti cho u condizione clio fosso sorupolosa- 
niente osservata. altresi dall'altra. Se now si am- 
metto questo principio, vigento por. tutti i con- 
tratti bilatorali pubblici è privati, rimane chia- 
rito che la parte che sl dice. ancora obbligata, 
‘quantunque dall'iltra nom si vnsorvino i patti, 
lia l'aspetto di curvare la fronte all'impero della 
for, 

Ura , quando un ministro della Prancia fa di- 
Peudoro l'unoita dello sne truppo dal territorio 
pontificio dalla volontà dol Parlamento, assomiglia 
quell’atto ad.una libera provvisione, dimostra di 
credere, che non in tonnto a' quell'atto da ina 
convenzione! che ha forza di leggo , in altre pa- 
zole, non: ne tiene conto veruno, e proscioglie col 
fatto l'alta parte dall'osservanza della. conven- 
zione medesima, Del resto dalla rientrata delle 
truppe ‘frazicesi nello Stato papale; si doveva essa 
considerare come non svvennta. 

Elquesta è puro l'opinione del Governo fran: 
case, e chi ce lo dice è lo stesso miuistro signor 
Visconti-Venosta con’ questo parole : « Il Governo 
francese ci fece ‘ufficialmente conoscere che ebbe 
luogo sulla. politica estera la sua risoluzione di 
‘sgombrare dal sertitorio pontificio e ripristinare la 
convenzione di settembre. » 

Come dunque; in presenza © degli atti prece- 
denti dell Governo imperiale e della sua attuato 
intenzione, lia egli il coraggio di dire clie < man- 
terrà loalment i patti di un trattato che non era 
Perénto, mentre non fu mai disdetto? n 

Sapevamo che jl dobole Governo itallatò non 
sbbe)mai il.coraggio di disdire Ja convenzione di 
settembre, ill capolavoro della consorteria, ma, 
senza disdirla, il:Governo francese adoperò, preci- 
simente como se fosse stata disdetta. Brevemente 
în quella sociotà la Francia rappresentò Ja parte 
dal leone, © noi ci rassegnammo 4 rappresentare 
quella; di' pecora. 

Ecco in qual modo si tutelò dai nostri ministri 
l'indipendenza, Ja dignità e gl'interessi dell'T- 
talia. 

La: sola risposta. degua' cli avrebbe dovuto dare 
il nostro Ministro degli affari ‘esteri in tale \con- 
giuntura ora il diro:clie si cra preso atto della 
comunicazione’ della Francia © elio quali che fos- 
sero le risoluzioni di ossa, non si sutobbo. fitto 
altro che; consultare. gl’interessì della. nazione e 
osservare le leggi della pi tra 
cosa clie aî sarebbe assui più facilmento potuto 
effettuare se: non si fosse fatto ceuno alcuno della 
convenzione enon consideratala:come obbligatoria 
perchè non può più avero vigore. 

Dello stesso tenore 6: non più giustiticabili sono 
le parole soggiunte dal presidente del Consiglio, 
Îl quale ‘osservò che la sinistra tion-aveva mai 
chivsto che si disdicesso La ‘Convenzione e che non 
volevansi (sfruttare i travagli della Eranoia per 
rompero un trattato wanteuto Bn qui. Egli a 
vissuto sempre in Italia e non s'é avvedato niaf di 
alonna rottura, egli dico che fu sempre osseivato 
il'trattato! Pare che. si tratti di uu fatto della 

* storia del Longobardi. 

Egli mostra poi di crodere'clie i suoi oppositori 
desiderino; chie i Francesi rimangano in Italia, che 
lo stranfero continui ad avervi piede. Ingentità 
singolare || Come so i ‘Frances! si fossero rimasti 
dal rieutraro in Italia per gli obblighi loro im- 
posti dalla Convenzione di settembre. II vero è 
chi ‘essi veligono, vanno,‘ Htornano e ripartono 
secondochè IorO7 garba e o caal fano nuovamente 













































fagotto egli è perchè desidorano! lmpigliarel nelle 
loro reti, metterci sul pendio di ronipere lu nea- 
tralità, disponendo, colla nostra cooperazione, di 
una parto delle loro truppe, di cui ci obblighfa- 
mo # compiere l'ufficio, 

Noi non sappiamo quanto vi sia di vero nella 
notlala data ‘con noa certa asseveranza ole 1a 
Prussia abbia; protestato contro 1o‘sgonibiro dello 
Stato romano dalle tinppe: fiuicesì © chiesto n 
questo proposito, delle spiegazioni ‘al nostro Go- 
verno ,, cui (creda avere preso degli accordi col 
Governo imperiale intorno‘a quel fatto. Ciò prova 
in ogni caso cle il. Guverno italiano ha almeno 
dato luogo a sospettare. ©. cho.avrebbe potuto-di- 
leguare ogni sospetto ;coll'afformare Ja ‘sun libertà 
d'azione. E ciò avrebbe:rassicurato altresi ‘la na- 
zione, la quale: non ‘senta fondamento trema al 
pensiero! che si trami all'ombra qualche raggiro 
cho potrebbe, caglonare ad ‘essa del dauni incal- 
colabili. 

Noi dovevamo prendare la palla al balzo , co- 
gliere l'occasione, che fortunatamente ci si pre: 
sentava di dichiarare! affatto: liberi da ogni ob- 














blignziana, anteriore. Il Governo potova anche , 
s6 ciò creleva. conveniente. par. ragioni di sitw- 
rezza interna, per. evitare clio si appiccasse il 





fuoco ino una terra vicina , poichè La ves agito 
paries quan procimus ardet; invigilare ni confini, 
impedire che si radunastero bande per portare la 
rivolueldie a Roma. Ma con una dichiarazione 
‘assolita d'indipendenza ‘avrebbe’ prevenito i s0- 
spetti. ,, evitato l'apparenzi di na cooperazione 
colla Frattela, cosa. moltp_ pericolosa in queste 
gravissime emergenze : ma difficilmente potevano 
tenore quella condotta ; sebbene consigliata dagli 














interessi più vitali dulla nazione, gli autori e gli 
eseontori della convenzione di settenibre. 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gassetta Ufficiale del 1° agosto roca: 

1. Un regio deereto (o. 5710) del 10 | giugoo, 
can il'quale la frazione Caidate è autorizzata a tenera 
19 proprie rendite patrimoniali, le passività o le n 
separate da quelle del'rimanento del comuno dî Sumi- 
rafto (Milano); 

2 Um reglò decreto (n. 5764) del #0' giugno, 
‘sho approva l'antosso regolimento per l'essczzione. del 
Ri decreto 25 novembre 186, sull'ordinaineato dell'Am- 
mibistraziono delle poste; o cho chbe. effito a comin 
clire dal 1° luglio 1870. 

ge 








Il Ministero dei lavori pubblici Ta pubblicato il pro- 
etto dei nrolotti delle forrovio dol: Regno pel mese di 
giugno 1870 în confronto cou quelli del corrispondente 














mbsò dell'anno 18"9 (dedotta l'imposta del decimo). 
Prodotti di gioguo_1870 Le 7,579,188 
» 2° 16în Tiago 
Differenza ia. più: mel 1871 Ct 








Cronaca. Cittadina 


i Soeletà: di muito soccorso. fra i soll'affisiali, 
caporali e soldati in congedò:-- Gli appartenenti tutti 
‘a questa Società, sono, invitati a voler intervenire al- 
l'assemblea geberalo straordinaria, che ‘avrà Iuogo ta 
sera di mercoledì 4 andante mese, allo ore 8.112. 

© Istituto-Convitto Candellero; Torino; 
via Saluzzo; n. 33. — Ia seguito alle recenti ‘variazioni 
fatto dal' Ministero della guorra (8 aprile 1870) al pro- 
gramma d'ammissione agl'fatitati militari, per cui ri- 
chiedesi d'or fandozi o l'attestato di licend1)ginnasiale, 
ovvero quello ‘d'ammissione all'Istituto. tecmico, il Direte 
tore ha' provreduto a questo bisoguo, aggiungetido agli 
stuali corsi le Souole tecniche pel consogufmonto di 
| dotto attentato: più il 1° anno dellItituto tecnico. 

Tala provvedimento fu) noche preso nell'interto di a- 

rire la via alla carriora civile, e segnatamente ai quella 
d'ingeguere, a quel giorani che, o. per'inabilità fisica, 0 
per altre circostanze, abbandouassero Il: proposito. d'in- 
traprendere la carriera militare. 

Ver tal modo l'Totitato Candelero, cho pur l'addietro 
| era esclusivamente dostionto agli aspiranti nd Totituti mi- 

litai, accotterà d'or inuanai, sia come alliavi interni, 

la como caterni, anche giovaoì, che ju!tudessero hppii: 
carsi alla carriera dell'ingegnere civilo, al commerci 

pieghi. pubblici, eco. 


























cho resta a) traforare! nou ritura più cho'74l inetri; 
cioè una distania equivalente a quellà che corre fra'10 
1bocco di via Nuora ia piazza \San Carlo 10 vil imoni= 
| tentò Pietro, Micce. 








| è «Como snai l'ammissione municipalo di Torino 
mos vuol più porre all'asta i lavori di sartoria? 
Perchè mal i vogliono A trattativu private. conco- 
dore là foraitura: peril vestiario dello guardie daziarie 6 
quardlo mun'o/pali? 


“i Traforo delle Alpi. — Lu ja di fuliria | 





‘Galleria giù scavata fn 
luglio: 187 sto 30 
Il totalo della galloria scavata al 30 loglio 1879 è di 


«È id utile, è Giò conforme alle tegole di buona im 
rnlalatrazione, è ciò tallerabilo in confronto alle dispo 
zioni della Joggi?. 

« Non mî pare. Voglia: dunquo, signor direttore; faro 
tn reclamo, ja proposito: » 

(Seguo la firma). 

Noi crediamo che lo scrivente abbia: frainteso, poicliè 
ci paro impossibllo veramente che si voglia ia quest'oo- 
casione presciadero dai pubblici incanti che sorio la pri- 
ma e solà condizione di buon mercato, d'ordine 0 di mo- 
ralltà per le ammibistrazioni. 

‘ Fallimento Ghersi — Il iribunale di com- 
mercio delegò alla procedura, della falita il signor pro- 
sidento comm. Pio Rolle, ed ha nominato a sindaco tem- 
porario il cav. Giacomo Papa, direttore dell'amministea- 
ione del Banco! di. Sconto, I creditori sono iavilati di 
comparire davanti al comm. Rolle Îl giorno 11 corrente 
mese, allo ora 3. pomeridiane. 

I giornali di Milano recai che. in quella città corro 
v0co che una reputatissima: casa commercialo di Milano, 











7 nia molto compromessa uel falimento Ghersi. 





Pentel. — La parodia © la parodia della paro- 
din piacquero, piaciono; e pisceranto ancora. Scalrini e 
Birbieri cempeggiano in lettore di scatola. sugli ampi 
cartelloni teatrali; il pabblico nfida i! caldo, riuunzia 
alla verzara ed nì zeffri dei giardiai per battero lè mani 
alla Tucandescente ed ammiraro Îl' Re Panattor 

E nol a cui non garbano questi generi di spettacoli 








toi che amiamo la commedia trasiquia, spigliata, scritta ‘ 


co proftimo letterario; adorna: d'un ‘concetto degno dei 
Cenni, noi col it iadl della Principessa ‘invisibile ab 
biso contribuito alla sua marcia vittoriosa. 

Attenti agli umet. — Roplichiamo l'invito 
Iatto ni padroni di alloggi cho partono per la campagna 
di assiouraraî per bone dello serrature dei oro usci, Si 
parla di' uns associazione di malfattoti all'intento di re- 
carsi 8 far bottino nelle case cittadino dei villeggianii. 
Noî non 'sepremmo dar torto alle autorità di P. S. ad 
ogni nuova: rapiua ‘guado per parte:doî maggiori inte- 
ressati non ni fossefo prese tutte. quello precauzioni cho 
erano del caso, 

Un n Lo: — Ieri, intorno al messodì, 
‘eui'maellaî' coi, foro carri a mano 
‘mente verso l'ammaziàtolO; 

tazza d'Armi, mentro 
Imietto nella pitzza, stess, cocoti che un balto di 
vento getta ‘il’ cappello di uno di quel giovanotti nel 
fosso. 

Questi vi corre dietro; ma, oltre al suo cappello, velo 
uti involtò di carta, guar a, © con sua meraviglia trova 
‘un neonato morente. Lo raccoglio, radunasi gente, od il 
Povero bambino vieno recato in questura. 

Dettaglio curioso — TI neonato era nvwolto iu' uu ni 
tiro della; Gasseita Picmontescy edizione. della sera pro- 
‘cadente. 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘il giorno 2 agosto 1870 
Sevina ‘Teresa nata |Sperone; d'anni 27, di Canale, 
‘sacta — Miretti Cristina Teresa, id. 40, di Saufront, air 
grice — Malocehi Maria mata Landa, id. 53, di' Vige: 
vano — Dolce Francesca nata Musso, id: 70, di Dronero 
— Fiandesio Margherita, id: 58 — Più 9 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno & agosto 1870, 
Marchi 7, femmine $' — Totale 18: 



































Osservazione meteorologiche fatte: nel' Osservatorio, a- 
sèronomica di Torino a metri 276 sul licello del mart 


2 agosto 1870. 











j 8 
è 
i 
73 \N dolo +, seréno 
G0|NE delle! Ja. p. n. 
SI[NE dobole e. 
3 ‘58 |NE devoto fe: 
6 pi] 7350148 0] 59|N debole. faur. ser. 
9 pl 788504581 150| 64|N debole la. soreno 
Temperatura sitrema al nord sntiima + 141 
in gradi centosimali Rn 26% 
Acqua caduta millimetri 0,0 
Minima della notte del 3 + 3I,I; 
Bollettino astronomico dell'Orsersatorio di Torino 


Snttoo nella dl'Eomai 
anto 1870, 
asotre del Male, ere 5 3 — pasitiggio ni marie 
diano, oto ‘3% 25 — tramonto; ora /7 40; 

Mascoro della-Luna; 1 $ ser: 
Passaggio ni meridiano, ore 6 50 sara. 
Tramonto, ore, 11 3) sera; 

Giorno della Luma 7° 














| Teatoro delle Api 
Pubblichiamo lo letto, del lei lavori 
e ‘specchietto del ‘progresso dei lavo 


Lite totale della ‘galleria. da scavarsi. metri 





Avanzamenti ottenutiti in'piocola sezione dal 1: 
* aglio 1920 metri 36.20 l'as dì 36 al nord. 

a sione al 15 
161 60 al nord. 





anotri? 11,4/8-485," 
Riviangovo n 'ecsvilini imotti 741 Ti, 








vano: traversando il ponte che ' 


Il passaggio del Gran San Bernardo. 


Ropetità juvant. 
Malgrado l'eccezionalità dei tempi che) stiamo, attra- 
versando, no serà inuialocuparsi oggigiorno di una 
ione importante, più imporianto di quani 
sembri ‘a prima va; voglio diro. il passio del Gran 
‘San Bernardo cho dal Piemonto metto nel Vallese, © 
lago di Givovra. 

Più o più volto questa questione, urgente venne trat: 
tata, diocussa da questo giornale; ma non. sembra (che, 
ciò malgrado i nostri reggitori, ala comunali. che pro: 
vinciali, abbiano voluto affrontare fale argomento. 

È indiscutibile ed ovidente il donno cho hanno la 
valle d'Aosta il vecchio Piemonte, la città di Torino in 
fapecio Lella mnancagza di una strada rotabile che metta 
direttamente nel Vallese e Ginevra: 

Ogni anno transitano per quegli alti coll, in media, 
dalle 20 alle 28 mila persone, per lo più di questo pro: 
vincie, che pel! cammino più brevo vanno a cercar la 
voro altrove. 

Pochi sono i forestiéri agiati che, non spinti da cus 
riosità, scelgano questo) passaggio per venire fra sol. 

Generalmento scelgono la strada più luigs e costosa 














dol Sempione; ma più comoda perchiò rotabile, evitando . 


così Îl passaggio sul territorio nostro. 

Questo, or ara espresso, è un danno abbastanza grave; 
ma vi ba l’altro ancor. più sensibile, ed è che coll'at- 
tuale strada, il' passaggio è reso pericoloso nei sei mesi 
d'inverno tra quello cime, e perciò îl passaggio è Inter- 
rotto con grave dunno dei nostri interessi. 

Un'altra considerazione infine ché davreble consigliare 
i1/Govornc, Ja provincia di Torino, la. città di ‘Torino 
dirottamento interessati’ n. vedor realizzato. questo pro- 
getto, si è noll'interzese. stesso politico della: valle di 
‘Aosta, la qualo è ora avstto abbandonata, mentre pre- 
vincle’ meno ricche, meno. iaboriose, meno affette dalla 
forza di isolamento, vengono dotate a conto del coniri- 
buenti tutt; di ferrovie, port, strie, ecc. 

Non v'è dubbio che, sola strada rotabile del Gran 
8: Hemardò fosse: percorsa da un buoa sefvigio di 
corrira-postale, uso svizzero 0 franceso, il nomero dei 
pussiggieri da 90 0 22 mila; potrebbe quadropilcaraî; € 
portare un immenso vantaggio non solo alla vale di 
‘Aosta, ma: al Piemonte, a Torino iu ispecie. 

Finora io non ho discorso che dell'interesse italiano, 
ma posso accortare che so noi desideriamo la realissa- 
j6 del progetto; non. Îo sperano :@ ‘desiderano meno 
gli abituati francesi del Canton dell Vallese, del Cantone 
di Vaud, di lriburgo 0 Ginevra, i quali avrebbero con 




















Îlò detto apxositamento che solo gli abitanti {randesî 
‘del Vallese desiderano, implorano questo passaggio; per: 
ché È ‘'edoschi che costituiscono l'alto Vallese,; da: Sîou 
‘a Jura, lo /osteggiano pe fsvorire il Sempione. 

| È questo un argomento cho cggi gioro, nou ai ‘può 


più trattare con calma nel Vallose , nosi ‘è causa, di 
gravi disaenai, o già il basso Vallese, ossia il. cautono 
fiincese, chieso la soparazione dall'alto, ode ogdubo 
possa fare i proprii interessi " 

Finora questa domanda restò inesaudita, ma; viene iù 
cessautemente rinnovata. 

| Ad ’ogal’modo' quando il Municipio di Torino, Ia Pro: 

| vincia, intraprondessero: nerio pratiche; allo scopo , certo 
che i cantoni sopracitati darebbero. un largo sussidio, 0 

i &î potrebbe avero non solo il capitale. pella costruzione 
del ratto occorrente, ma sì potrebbe sncor aver un ring 
fondo capitalizzato polla manuttazione © sicurezza dello 
tosco. 

| Conviene però uscira dalla incertuzia , occorre ifffon» 
taro la questiono sul serio, e non abbandonarla por fu- 
tili moti, come già avvenne. 

‘Se tn passaggio così importante fosse in altro. pro- 
vincle, ove lo spirito intraprendente , lo necassità. com- 
merciali fossero maglio. conosciute, certo (che questo 
sarebbe costrutto da; tempo. 

Ora conviene guadagnare il tempo perduto; quello che 
non fu fatto lo sì faccia e, presto: 

Ora esaminiano i progetti già accettati; usi che eb- 
Voro principio, di esecuzione. 

Conviene premettero che fl colle del 8. Bernardo, ove 
vi lia ospizio é alto; 2400 metrì circa, Ora questo pas- 
suggio è faclo 0 non pericoloso nella bells stagionò, mà 

| néi mesì i cui il vento domina, si linuno a temiore le 
| palate (votate) i 

Il tratto' pericoloso. è dalla parto d'Italis, quell tratto, 
roccioso; n pareti liscie, clio si volge dalla Cantiéea ad'l 
ora a 112 'dall'otpizio; dalla: parto della Svizzera; uollo î- 
dentiche. condizioni di terreno; che si svolgo: dalla: Can- 
tiara di Pros ad 1.112 dall'ospizio stesso. 

| Or bano, per vincere queste dificoltà nou diapressa- 
Vili, (si focoro. duc. progetti, el io ne aggiumgorei un 
teri. 

Î Si prajewo di costrurre Ta viu rotibilo Iungbbino il 
finito della montogua, ai più della selva’ di abiti fino 
alla Cuativra, quindi medinnte cuéve” promunziate; pré= 
Lt la gallo in loguo 0 lnnasi, portarai’all'opratt) 
dla dovo' con eguali lavori si scenderobbio alla Casera di 
Proz, ove ai incantra a via rotabile. 

Questa strada sarebbe preito'costrutta, od abbastanza 
sicura: costerebbe assai pella sua manutenzione, sia ma- 

t) terinlo, nin di castoniari è lavoranti pella  sicureaza doi 
| passanti. 

Saroble forda ln preferito, 

La seconda ‘ché ‘ebbe pur principio. di esteuzione, 6 
10 uo acorgonò amico ora lle Lracoîo, è quella (che da 

| Etedubies; a Moro) da St-Remy, salirobbo per la valle, 
di Monouve, a 500;metzi al: di sopra; quindi. fmbooche- 























































































Tebba, la monte4ma mediante’ tia' tunnel, il: quale melte- per -noi è tutt'uno; posistamo vet tiaggiore o mi- 


robbe al pino della Casflerg di Proz. 

T tune) potrebbe aver 2000 metri di Junghozza, 

Questo passaggio e lavoro vennero. incominciati; m 
Bla che gl'ingegueri. incaricati abagliassaro il tracciato, 
‘alano pl'intrighi dei 'ldefehi abitanti del Vallese, venno 
albino; 66 ton iabagli, soto l'ameiiatsteaiione del 
compianto Paleocaps. I 

Tltaonel assicurerobbe il passaggio noche nell'in- 
werno, benchè, nl dire degli abitanti, quella località | 
oese'mAl fielta. Ciò riguarda più specialmento pl'inge: | 
{gneri cho nno iocaieati, come o al desidera © speri 
e un progetto adottabile e. seriamente stu- 

to, 











‘A me sembra cho senza abbandonare l'attuale via, la 
nl potrebbe ridurre rofatilà con poca spesa per lo 
Stato, mentre si potrebbe scegliere una località sul 
pino della Cantiera donde forare tin tonsel che met | 
tesse. prec'samento ‘all'altezza della Cantiera di Proz 
nel Vallese. Azzicutando corì per sempre il passaggio | 
sà nol verno che nellù state, 

Un dinttito ‘del Vallese, sig. Vanetz (se non | 
*baglio), si era proposto di costrurre il tratto del ver- 
santo del Valleso per una somma relativamente tenue, 
— Certo chè quello si assamerebbe l'impresa dei doe 
Versabti, quando i Municipio di Torino, le provincie | 
facelabo delle nerie propostè al riguardo. T 

Riptto, i Cdutopi di Vaud, Friburgo, Ginerta, forse | 










or simpatia per l'unnidelle due parti, non ci apin- 
giano però fino al punto di angurari vittoria 0 
sconfittà sia ad una mazione che all'altra. 

Si:dica butto, si telga il pubblico (da uns pe- 
nos incertezza. 

Dovremo; come: sempre; andar all'assalto di po- 
stume notizie dei foglì tedesohi od inglesi? Siamo ; 
noi al bando delle nazioni? Siamo un popolo di 
scolari a cui noî si osi annunziare il di dell 
same 0 d'una inaspettata festa? 

ARMAMENTI E RIVOLUZIONI. 

La Nazione dandoci ieri notizia che i generali 
italiani, le buone Jame dell'esercito, ;giungono a 
Yirenze a dozzine, assicnra che l’arrivo alla ca- 
pitale provvisoria di queste grosso spalline non è 
‘estraneo «ai preparativi che si fanno per rimet- 
tere l'eseroito in' una condizione mon al tutto in- 
sufficiente e tale da aspettare: con sicurezza gli 
eventi. » 

Oguno sa clie razza di sicurezza interna (ed 
srna sia quella che il partito della Nazione vor- 
rebbe regalare all'Italia! 

Ml giornale fiorentino aggiunge che vennero 








| Prusaia 


Tutti.1 membri. della ‘fataiglia imperiale vogliono pi: rigi per a genoroso. di togliere: le ue troppe, 
da Roma! 


lar parto'alle fatiche del erzipo. 

PT cardio Monipart, quOO è cat pedine i 
futuri primi onori pontificali; ha chibito' al suo cugino. 
imperatore di poter seguire l'esercito Francese in qualità 
‘di cappellano generale dell'egorcito. b 





Venosro inviate si Nano} molle mittagiiatrioi. i 
Tutta la stimpa francese è furiosa contro Benedetti. 
Sì vorrebbe far giustizia, somnaria di questo diploma: 
tico a cui la Francia deve buons parto dol suoi fmpiéei 
scrivendo, sotto dettato di Biemark, il famoso trattato, 

Lo Sitele ed atri giornali ne chiodouo la immediata 
destituzione. 





Teri e icri l'altronob giansero a Parigi i giornali di 
‘d'Austria. Ché contenevano da hon potersi leg- 
qure a Parigi? 
Cootiouano a Parigi lo cantato: degli; inal patriotiei 
nei tontri. 
LAuministrazione della forrotia moridionale austriaca 
accorda i seguenti termini di consegas: da Vionna per 
Triste circa & giorni, da Pest @ Trieste circa i, da 





E dovremo per' ciò griflar: Viva la Francia! e 
dimenticato gli ‘oltrazi @ofigi, lo umiliazioni 
patite, 11 Merviltamo ‘scepgale della nostra poli- 
tica) dovremo scoraife clie in oggi siamo più 
francesi che italiani?! 

II Nigra a Parigi, il Vimercati col suol viaggi, 
gli agenti nascosti che in ‘questi giorni avranno 
lavorato a Parigi ed n Firenze; i ‘mineggi’ della 
consorteria noù sarebbero riusciti a miglior risul- 
tato? 

Conchiudiamo:: il ritiro delle truppe francesi da 
Roma non è ancora tal fatto da obbligarci ad 
uscire dalla nostra giurata neutralità ed a far 
voti per una vittoria francese. 

In una circolare. riservatissima da Parigi, 81 
luglio, ai prefotti furono. date rigorose istruzioni 
‘perchè non resti compromessa la dinastia nel caso 
‘di una sconfitta (Cit, 








MONITORE DELLA GUERRA. 
erilno/non è ancora, occupalé dai Francesi, 


Sini a Triesto circa 9, da Vicano, Post Sisek a xisieito prussiano non. è Alicora totalmentg die 


Netfebàtel, ednsorrerebbirs nelle ine; a è d'iuopo anzi | Giù dati ordini per concentrare, forto nerho di | 


Bus: ciro: 81 n Leo, Cimerlats ed Arona circa 7 giorii. 
Perslo mercì in linea celere la consegna si ridùco di 


tutto che qualkuno no assuma Mniziativa, questa non tupp® sui confini romani dulln parte della To- | 


può averla che il nostro Consiglio provinciale e comu- | 
‘nalé, come quelli che più dirotiimento Jutéressati tono. 

Al gioino d'oggi lo città Roriecono, prosperano secondo 
i loto mezzì di comunicazione. Il transito. di'70 0 80 
mila passeggieri non è a disprezzarsi, 6 vale ben Ja pena | 
cho qualche facrifizio si fntcià; d'altronde abbiamo dei 
aovori'è dei riguiirài verso una pito fmportanto della | 
nostra stessa provincia chè ci fu ed è così affezionata. | 

Conichiado col dire cho stà &l Mudicipio di Torino di | 
proteggere non dolo l'ivtenire della città, ma deve es- 
‘stre il protettore e l’anfesignano. del progresso a tutto | 
il Piemonte. Sappia solo volere: e poi Totiuo non morirà, | 
ml iverrà una città di 300,000 abitanti. 

Repetita jutant. 








Go 





(Gi sorivono 
Firevso: 1 aigorto (sera); 
Che informazioni clic iv ho gotuto raccogliere da | 
carteggi di Roma; sono ben lungi dal cainicidere colle 
uotizio che veggo diffuso da buon numero di gior- 
mali. Certo lo &gombro dei Francesi ha rocato 





giave colpo alla Corte pontificia, la quale dopo | volo Minghetti, quegli pel teatro della guerra, questi per ‘ 


che le truppe Imperiali eransi ridotto a Viterbo 
eda Civitavecchia, aveva dell'oconpazione tutti î 
Vantaggi sanza sentirne peso alcuno. Però alla ir- | 
ritazione non si aggiunge sentimento ‘alcuna il 
quale: possa essere considerato come indizio di sto- | 
raggiamento; ovvero di desiderio di rannodare mi- 
gliori rapporti coll'Italia. Sono egualmente infon- 
date Je voci cosi d'una possibile partenza del Papa 
per Malta 0 per altra regione straniera, come di | 
nogoziati che starebbero per aprirsi col Gabinetto 
di Firenze. La Santa Sede è invece più che mai 
risoluta a rimanersi passivamente nella aspetta- 
zione, degli avvenimenti, confidando vuoi nelle im- 
frontitudini mazziniane, vaoi nei casi che pos- 
‘sono soprayvenire della, tnerra franco-prussiana. | 

La sola eventualità clio potrebbe essere setia- | 
tiente pericolose per la dausa pontificia sarebbe | 
quella di ta moto iitoriore; na di questa even- | 
talia ion xémbia cristare shitomo aleono, mal. | 
grado lo velleità di resistenza che si proclamano | 
‘di quando in quando ia alcuni luoghi delle pro- 
Vinole, e malgrado l'affsttata. indipendenza della 
magistratura civica di Roma, Queste parranno 
dire verità; ma siccome sono positive ed incon- 
trastabili è bene che si sappiano affinchè non si 
rinnoyind faneste: illusioni 

Non vorrei associarmi al pessimismo di cui fanno 
prova parecchi giornali; ma è pur troppo un | 
fatto che gli apprestaménti militari si ‘fano su 
‘grande, troppo grande scala, Se si va di questo 
passo saranno ben presto esauriti i 15, milioni 
Votati ieri dalla Camera. 

T conte Witethuw, giunto ieri mattiza a Fi- 
‘renze, ha avuto Inughi colloqui. coi principati 
noutditi politii di qui. 


























LA MANCANZA DI NOIZIE TELEGRAFICHE, | 
Comincia a recate grave incaglio negli atfati | 
cà ihcertezza nei giudizi il ritardo nella trasmis- | 





sione del dispatci sia du Parigi che da Berlino: | battaglia al Reno. Si parla di grande atcani- d L 
È egli possibile che le Potenze belligeranti non } mentò, ma nessuno accerta il fatto; nè Gonosce | Stati pontifici. 


ispediscano giornalmeute notizie dei fatti d'armi, 
sia allo scopo di masoherare ine sconfita, che | 
di jubblicare una vittoria? Può ammettorsi che | 
‘alano passati tre giorni senza che nulla di nuovo | 
sin avvenuto alle frontiere francese è prussiana? 
È evidente che i dispacei ron ‘si' pubblicano per | 
tema di troppa impressione nel pubblico. | 
Noi ci siaito dichiarati ncuttali: Governo 0 po- | 
polazione lianno fatta pubblica dimostrazione di | 
mon vplersi staccate da questo stato di cose. Il 
‘Governo! può mancare a se stesso, alla parola data, | 


20 popolazioni no. 


Crediamo quindi che sarebbe atto puerile; im- | 
‘politico, contrario) ai prinsipii liberali di neutra: 
‘HtaAil ritenere al'ministeri «dalle prefsttrve gie 
‘iti dispacci. 





T@bverzo non saprebie; ciù facendo, 1 conto ! d! 
DT: a vl dire rette I conto" cia cappella. di meta Dota dell” Vi 
come 


‘suo! Non saperne nulla vuol dire per il pubblico 
figurarsi ancora più di quel che può essere stato, | 
n: "$6/0pre) ‘ben, inteso, nel senso per cui egli fa 
vi 








" fipgano Erica calano sconti, 0, viceverea; 
trioatino i Prussiani o'scontino le vittorio del 66, 


| peratrice Eugenia ha fatto don 
d'uva lampada di valore! e' di 
‘a quella del 1859, © © > 


‘cana e dell'Umbria. 

Si avvalora sempre pi 
nento ju Roma una sollevazione contro il Governo 
pontificio. 11 malcontento farebbe coli imorialo: 
lu diuostrazione: sarebbe tutta maziihiana, ed jl 
grido) dei sollevati non tareble quello che si fece 
ndire in Sicilia e tel Napoletano nel 1850. 

La Provinca di Ferrarà reca il ceglionte di- 
spaccia particolare: 

Firenze, 81 luglio, ore 11' pom. 

« Al Ministero delle guerra si mobilizzano le 
truppe in due corpi, forti di.4 divisioni ciascuno, 
col comando a Cisldini, ‘e sottocomando a Pianell 
@ Ricotti.. 

< È steso il decreto. pel richiamo delle ‘classi 
1849, 11848. + 











X poriito da Firenza il senatore) Arese alla volta di 
Vieom. 
‘Sono pure' partiti il generale Lamarmora ‘e’ l'onore» 


Londra. 


Luggesi nell'Opinione i 
« Questa mattina è ttata sparsa la ‘notizia che una 
banda di 500 giovani sia partita verso il confine ponti- 


cirea ua foro. 








| Firenze, 1868, 
Estrazione. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Teri sera è partito il conte DI San Martino 
si reca alla sedita del Senato per assistere all'in- 
orpellanza Scialoia. 

Teri mattina giunse da Fironze l'on. Michelini 
e stamane l'on. Minghetti che riparti tosto. per 
la Francia. 











Una circolare: del Ministero della, guerra ni comandi 





fico. 
«Appena fa sonunziato che î Francesi si sarebbero ri- 
tirati da Civitavecchia , noi prevederamo che nuova di 
questa fetta se ne idrebbero tutti 1 giorni. 

«Possiamo assicarare che la notizia non ha ombra di 
fondamento , comé pure che non ci ha alcon indizio di 
formazione di bando © che, in ogni caso, le autorit 
vili è militari prosédono in perfetto accordo nelle dispo- 
sizioni cho occorrono per l'ordine. pubblico 

« Giù clie:forao' può aver dato origine alla voce della 
formazione della banda dì SI giorasi , si fu Îl sapere 
che il Governo Ha concentrato delle truppe véito fl con 
fiue romano.» 








Leggiamo nall'Esercito del 30) che il Ministero ha or- 
diaato che, per quanto è possible, i militari delle claksi 
4881 © 1845 giono iitcasermati. come il rimanento della 
truppa, è che solo quando non si possano avera lett 
per tutti ‘o nol consenta la onpacità delle caserme, sieno 
posti sul piede di accantonamento. Nella distribuzione 
individui ni dovrà cercare di esitaro pre- 
feribilmente io usate, e quelle che i corpi hanno © rice- 
veranna dai magazzini dell'amministrazione: militare a 
prezzi ridotti, Î stata fatta speciale raccomandazione ai 
comandanti: di compagnia) squadrone o hiatteria, di inare 
la massima parsimonia nel concedere la rinnorazione di 
oggetti di vestiario agli nomini. dello classi, ed anzi do- 
vranno cercare che non inno ad essi distribuiti. che 
quei capi di corredo ‘assolutamente. necessari. Non do- 
‘vrannò trascarare di sottoporre & ritenzione sulla paga, 
senza riguardo alla situazione della loro massa, quei tal 
cha avranno riportato incompleto od iu cattivo stato 
corredo militare. 





















Il Sole di Milano lia il seguente dispaccio par- 
ticolare + 
Marsiglia, 1 agosto. 
«Sulla nostra. piazza si vocifera di'una grosta 


l'esito. » 

Anche a Torino ‘correvano voci di' battaglia 
combattutà sul Reno ; si ‘diceva (che un'intera 
divisione francese (?) era stata annichilita , ed 
altri particolari si aggiungevano; ma di tutte 
queste. notizie. che corrono; conviene ‘far s0l0 fl 
caso chie lu prudenza ed il buon senso cbnstglfino. 





La squadra francese blocca i porti mi us: 
siani di Willelushafen è di‘Jafite; Vilas # tina 
piccola baia dell'Oldenburg, Vi è ciù di rilevante, 
che Jalide è ‘t4' prima”citti maritima sul terri 
torio prussiano, venendo dall'Olanda. 
Ricorderi il pubblico che i gioraali clericali del 1859 
annuaziarono che l'imperatrice Eugenia ‘tera in quoi 
poss una Iampadà d'iro'quoraîtà di farle progitco 
Parigi, 








voto fiel buon buédehso dello animi franci 


Hi dodb dal'1089/è ob dba l'in repicato: Lia: 


alla medesima cappella 
forma ' esattamento uguale 





militari ordini Ja chiamata notto le armi dei coscriti 
della classe 1848 dichiarati abili di prima categoria , la 
coi partenza era stata sospesa nello scorao gennaio, mà 
tenuti a disposizione del Ministero suddetto; Sono circs 
40,000, uomiaî. 

Una recentissima circolaro del. Ministero della guerra 
@ tutta Je autorità militari ,, comunica che , occorrendò 
Gavalli da tro pei bisogni dell'esercito, vennero stabilità 
‘apposite Commissioni per la relativa compere, che co- 
‘inincierà col giorno 10 agosto corrente, stanziando per 
‘quattro giorni consecutivi nelle città. di Pinarolo , Ales- 
‘suodria, Mortara, Vigevano, Pavia, Cremona, Mirandola 
Ferrara, Padova, Mantova, Legnago e Udine. 








La squadra italiana ha abbandonato la Spoz 
Sono in vista due navigli da guerra, austriaci, 


‘ROMA! ROMA! 
‘Ai giornali della consorteria. che parlano. oggi 





în tuono mistico della questione romana quiisi | 


fossimo alla vigilia di scioglierIa, diamo 'a medi: 
tare le seguenti linee, che togliamo da una'cor 
rispondenza parigina: dell'Indépendancé Belge: 
| Teri (£9) E. Ollivier. ha ricevuto È direttori 
dei togli prinoipali di Parigi: 
«.IÌ ministro ha dichiarato che là questione Ito- 


tana verrà risolta. d'accordo colla Camera. Ai! 


giornali clericali, E. Ollivier ha dato le più am: 
pio diohdarazioni, & nome del Governo italiano, di 
pratiggere‘e fur proteggere l'integrilà dello Stato 
‘pontifisio. Ecco quali sarebbero le ragioni por cui 
il Governo francese si sarebbe deciso a ritirare Jo 
‘sue troppe dagli Stat] della Chiesa, Certamente la 
| Frapela potta senza recarsi danno lasciar le po- 
clie sue truppe a Civitavecchia, ma si sollevò l'i- 
tesi d'una nuova invasione garibaldina negli 








» Alora il Governo nvrebbo dovuto aumentare 
il presidio romano e rivolgere colà inà parte di 
quella forzà di osservazione che tutta dovrebbe 

! essere destinata alla erunde guerra prussiana, Il 
Governo francese preferì lasciar Za responsabilità 
di ‘ilo succederà @ Roma GIO. stavso Qaseno 
di Firenze. 5 

Da ciò due considerazioni si rilevano: la prità 
gli Îl ritizo, delle 4ruppo fravicesi da Kona venne 
deciso dall'Imperatore non per far visa grità sl- 
J'Ltalia, ma per, paura d'an'invasione gatib{dÎna, 
La grande nation, il Governo: d0lla politici dp: 
‘Pressiva , ai $e' piccino, ‘innanzi aj repiyblicani 
d'Italia; era dl sangro di Mentana Cho atriichiava 
di soffocarlo. 

Tn secondo Inogo noî el trovershlo in Tarsia 
aid'un'assicurazione del Governo italjano di inone 
tener inviolata l'integrità del’ tergitorio ponti» 
ficio. 

Ma copi Si potò dare quest'assicnrazione? 

So i pasaati Ministeri non riusciropo wa c1o} po: 
trà riuscirvi il Ministero Lanza? * 





Sfatto! ecco quel che dicono i giornali francesi ri- 
dotti al silenzio sulle cose di guerra, costretti a 
non poterne sballar delle più grosse, ‘obbligati a 


la voce che sia imimi-| Eswazione ddl 1° sgosto del presto della città di discorrere non delle battaglie che si combattono 


sul Reno, na bensì delle guerrioctuole diplomati» 


* che che si accendono tra Berlino, Londra, Parigi, 


Firenze. 

L'ultimo quartie@ goneralo dell'Imperatore era 
a Troves; questo si conosce, clio domenica scorsa, 
l'Imperatore ed il Principe imperiale sentirono 
divotamente la santa messa alla cattedrale. 

Camillo Pelletàn manda da Forbach al Rappel 
un fac-simile dei bollettini cho si pubblicheranno 
dal Governo francese. 

« La fortuna seconda la nostra truppa. Noi bat- 
temmo ancora una volta-il uemico a...... (il nome 
in bianco). Il coraggio delle nostre trappe ngua- 
giiò l'abilità ed il sangue freddo dei loro capi. 
Il principe imperiale mostrò una intrepidezza si 
periore allu sna età, n 





Eeco alcuni telegrammi. della massima, impor- 
tanza. che traduciamo dalla N. F. P, e che non 
giunsero; sino a. noi 





« Berlino, 1) luglio. 
« La partonza, del: Ro per lenercito. aventi dalla 
* stazione di: Potsdam, VA onta che l'ora fosse atita te- 
nuta segreta, una massa entusisstica_ di popolo hi ràc- 
colte colù, a complimentario.. L'ammistia ‘politica’ pro- 
messa nol mani/esto di congelo, uurà genarale, 0 sera 
‘qualsiasi ecoezion». 

« Nell'atacco dicci del Frencesi contra Searbriiken 
furono incendiato varie (caso della cità, 

“© Monaco, 81 Juglio. 

« La pattuglio di cacolatori baparoni ebbero delle av- 
visaglie Îl 99 con pattaglio di; aValleria frasceso è. do- 
guniori, nelo quili‘i Francesi ebbero uu morto, i Pava- 
205) uescuno: 











« Basilea; 59 Diglio. 

« La dimostrazione intraprese. jeri dalle: troppé fran- 
cosi contro Saachrirk::a era poco noterole, 0 viene con- 
aodcrata como una marionra per mascherare l'avabza- 
mento del/ala destra francese) » 

Sorivono da Mit in data del 29, che il 
‘è incora insopportiuile ia quelle località 
| raggi del sole Tio così Gocatt, che Fia 
rirono, nitri imprasirono. 

Il piano: cho seguirà. l'eseréito! francese nell sue 
oparazioni è qu ll che venne elaborato! în tan inni di 
ita lio dal marercialio: ie; ‘tropfio prosto rapito alla 
ambizione vapoltonie:. 


fa ed 
tale E 


soldati mo- 








Ta Francia farono în querta guerra auoliti |. pesanti 
abacò ché opprimono la testa del pororo soldato: 





Fraccoforiò e Hanau vengooo fortificate e poste jn 
piifetto stato di difeià. 

Scrivono da Parigi cha la causa del ritardo. Al'iori- 
mento delle truppe si è il sorviaio del vivéri e; di am- 
| bulanza che non è ancor bena organizzato: 

‘A Parigi ni crnde però che. oggi (1) 0 domani debbano 
incamiaciare le grandi opersaioni. 

Lo scialuppe cannoniere 84 chi | (acorano assegno i 
Francesi per passaro Sl Reno, pare non possano service 
atàlite il poco tinante d'acqua del fiume. 





‘Non ostaot6:lo precauzioni prese dii goabtati frncos 








L'alimentazione dell'oseteltò franicosa  aéh. dif» 
ora, desto i notte) Ware 
1 proprietarii voudisttaro: tutto lo inni bear 0; {bio 

aglio © faggupo pur esi Hsolsn lo auglio 








Coal evitano gravi dyuaî e canservario i Jaca" avari in 
bioni denafi 
LA DIPROMAZIA, 

La Liberté in un notevole articolo critica anjar 
tallone Ta diplomazia francose, causg. prima ed 
qusoluta del gravi dubarazzi in cni versa, le 
Friliota, 

è tto questo ei spiega, dico Ja Ziberttanendo 

cle dslptona, nella npstra, dinlonagia dé 
DIBIAE IRQuiati, pmaPizioni. avidi: di -acinocore 
atto, che pensario che la ‘spedizione quoti- 
diana degli affiri, l'oseervaziono piudiziona g.cal- 














E noî dobbiamo essere grati al Governo di Pa- 


ma di quanto avviene nel paesg oye:kono in 
































Alone; non può bastare alla loro attività; al loro 
genio. Questi diplomatici nervosi passano fl foro 
tempo a rimestare la carta. d'Puropa, a studiare 
Venti progetti d'alleanza; assorti e distratti al 
punto di ignorare a Madrid la candidatura del 
principe Hohenzollern al trono di Spagna ;:al punto; 
fi folza di astuzia, di combinazioni: sublimi, di 
‘asciaral. cadere, guardando gli astri, nel pozzo, 
la cul bocca è aperta ai loro piedi. n 

Dopo aver di questo tono analizzata con aspris- 
Rime parolo la condotta diplomatica del Benedetti, 
conì conchiude il giornale francesi 

4 A Vonezia, la cui diplomazia faceva scuola, 
Hesstin ambasciatore) stava In' carica più di due 
Anni; noî vorremmo vedere applicato questo prin- 
‘elpio ai nostri ambasciatori che diventano troppo 
facilmente i famigliari’, i cortigiani delle. Corti 
Presso: cui' sono accreditati. » 

Questo principio assai più che dalla Francia a- 
vrebbo bisogno di essere ‘applitato ‘dall'Italia la 
quale ha rin ambasciatore è Parigi che non sap: 
Diamo se ubbidisca più al nostro che a quel Go- 
Verno, un ambasciatore che scrive le: note sotto 
il dettato dell'Imperatore, nn ambasciatore che 
non solo fa il cortigiano, ma il' cuoco, il poeta; 
il ballerino ed ogni altra cosa che. domandi ta 
Corta presso cui dovrebbe. rappresentare. il ‘suo 
paese. 

Fin che rimane questo. ambasoiatore, tnitti lo 
sentiamo, la politica nostra non si fa a Firenze 
dal Ministero, dal Parlamento, ma si rimestola 
in misterioso modo nelle sale parigino © nelle 
conventicole della consortaria. 





Parigi ,/30 luglio. — Il Ministero dell'interno , che 
somministra le notizia ai giornali , non avera quest'oggi 
nulla di serio da. comanicare. Si aanonciò soltanto la: ca- 
duta d'ana leggiera pioggia alla froatiora , Ia quale ia 
rinitescato il tempo facendo del bene allo truppa. Si dà 
agualmente qualche dettaglio. sull'arivo dell'Imperatore 
‘a Metz, che è stato oggetto d'un'ovarione delle più en- 
tasiastiche. 

Alla Barks sl è sparsa Ja voce cho l'esercito! francese 
aveva passato il Reno questa mano al di scpra di 
Strusburg, 0 che il generale Mac-Mabon ha ricacciato i 
Bavaresi, cho gli: inono disputato 5! passaggio. 

Si è detto, egualmente cho la. casa Rotechild avera 
ricévuto un dispaccio portauto la vittoria delle armi 
francesi; ma, lo ripeto, finora nulla di positivo dal lato 
ufficiale. 

Quest’oggi, dopo megzogiorno, grande riuiena di di- 
reltori di giornali presto il signor Oltisier. Parecchi han 
già rifutato' Invito, Si buccina che il ministro andrà loro 
= dichiarare, che appena le grandi operatiouì saranno 
cominciate, Il Governo. toglierà lo proibizioni esisieati 
rillo vigenti leggi, circa lo notizie di giorra; 

TI Giornale ufficiale di utumane pubblica una lettera 
dal signor Benedetti in argomento al famosa progetto 
di trattato, Ta cui” esintenza è stata rivolata del Zimee. 

Gli ciali badosi, fai prigionieri ne 
ramuccle, andranro. al essere intormati pd Orl6an 
è giù partito qualcuno per quesia destianzione. 























A BERLINO! 

Quattro campi irinserati verrarino stabiliti nelle vici: 
manzo di Parigi. Di di essi. darebboro posti, l'uno a 
Rambouiltot, l'altro a Montereau. 


Serivono da Parigi che sil fluire dalla settimana scorsa 





una serata) una/Îettora ad uso dispaccio che contedova + Governo biasimardo ‘di'non avore usata l'influenza 





Je seguenti ri 
< GÌ battiamo, tutto va bene» 

Finora, nessuna notizia su tale fatto d'armi. 

Il Re:di Prussfa le pubblicato il seguente pro: 
‘clima al d1 di taglio; 

© Al nifo popolo. Partetidò io oggi per l'eseroito; a fino 
dî combattere per l'onore della. Germania ‘e n conser: 
vazione dei nostri più preziosi posssdimonti, io. de 
di concedoro un'amnistia per titti 1 reati politi, 
conoscimento, dell'unanimità. con. cui sorge) popolo it 
questa cris. Ho dato istrozioni aì minietro, di Stato, 
perchè mi sottomeita a. questo scopo un deeretp. Il mio 
popalo sa, come me, che Ja rottura delle pace e la pro- 
votazione della guerra non partirono dalla nostra parte. 
Ma afidati, abbiamo risohito, como i nostri faggiori, po- 
esido piena fiducia {a DIo; di accettaro Ja battaglia in 
difesa della patria. 

JI Ro di Prussfa è partito ‘alle 6.112 dl sera 
ai 31 col sio seguito. La Regina si accomiatò da 
lul alla starione della strada ferrato. La gradi- 
Tinta della staxione' era deéorata di fiori &d mha 
immensa folla di popolo, salutò il Sovrano con 
grando entusiasmo; 








Il Giornale di Pietroburgo del. 30) di luglio ementisce 
la notizia data dal Wanderer di Vicana cho sia stata 
vietata l'asportazione dalla Russia déi prodotti greggi © 
che siano stati richiamati noll'sorcito gli uomini in con» 
edo, Quel giornale. soggiange, che s0 è camsata l'aspor- 
tazione del grano in Germania ‘egli è pel motiro del 
blocco del: porti alemannl; 

Lo Ceas di Cracovia smentisce che la Russia concen- 
tri troppo alla fréùtier 








DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, 1 agosto. 

La Camera def magnati approvò Ia logge che 
autorizza di chiamare-1e reclute prima del mese 
di ottobre. 

Approvò il credito. supplementare, pei Ministero 
della difesa nazionale. 

Vienna; 2 agosto. 

TI Mlorgenpost pubblica, senza garanzia, cho.al 
principio di giugno del 1866 il granduca di Ba- 
den recossi a Berlino per tentare un ultimo sforzo 
‘n favore dello Sbhleswig-Holstein presso il re di 
Prussia, Nella conversazione, che ebbe luogo fra 
il granduca 6d il re, quest'ultimo disse che Bis: 
mark aveva formalmente proposto di cedere il 
bacino della Ssaro alla Francia, ma che egli e 
il Consiglio deî ministri eransi dichiarati contro 
l'idea di Bismark. 

Il Morgonpost assionra clio queste rivelazioni 
derivano do una copia delle note del granduca. 

Londra, 3 agosto. 

Camera dei Comuni — Stanstela domanda un 
oredito supplementare dì due milioni di sterline 
pelle spose dei servizi per l'esercito 6 la marina 
durante Ta guerra. Propone una leva di 20 mila 
vomini por l’armata di terra. 

Camera dei Lori — Russell presenta un dit! 
clie domanda si chianrino le, milizie sotto le armi. 
Lo seconda lettura avrà luogo domani. 

Landra, 2 agosto. 





‘clio aveva per evitare là guerra; domazida ln neù- 
tratità, armata, 

Gladstono combatte. la proposta della neutralità 
armata, cho è incompatibile. colla posizione del- 
l'Inghilterra © colle relazioni! d'amiciala, non in: 
terrotte, coî due belligeranti: 

Dice: che il compito del Governo è delicato. Esso 
‘manterrà la nentralità, e nega che’ l'Inghilterra 
ala più favorevole alla Francia. Crede essere suo 
dovere, senza mancare d'imparzialità, di doman- 
dare l'aumento, dell'esercito. 

Cardwel dico che l'esercito inglese mon fu mai 
su piede migliore, 

Gladstong ‘rispondendo a Stapleton. dice che il 
Governo non può proibire l’esportazione del. car- 
bone; ma ‘i bastimenti che lo recassero diretta. 
mente alle flotte belligeranti farebbero atto ille- 
Gale © punibile. 

Il Times dico che il divieto di fornite fl car 
Bono ai bastimenti da guerra e agli arsenali, che 
il Governo sta per pubblicare, contenterà i Tede- 
‘soli. 

Ma ciò non basta; bisogna che sia pure proi- 
dita l'esportazione delle armi e munizioni, e ciù, 
in caso di bisogno, Anche con Jeggi nuove, se le 
esistonti si \opponessero è: tale divieto: - 








Magonza, 3 agosto. 

Stamane il Re è arrivato. I rapporti dei nostri 
corpi. d'esercito sono soddisfacentissimi. 

Firenze, 2 agosto. 

Senato. — Il presidente annunzia che Scialoia 
potrà domani svolgere l'annunziata interpellanze 
sulla politica interna ed estera. 

Approvasi il progetto dei conti amministrativi 
delle antiche provincie della Toscana , Modena, 
Parma e Umbria ; il progetto, delle spese straor- 
dinarie dei bilanci 1868 , 69,6 70 per le ripara- 
zioni dello piene del 1868, e quello; per maggiori 
spese per opere stradali. 

Monaco, 2 agosto. 

Tersera avvenne a Stuttgard nn: urto: fra duo 
troni. Parecohi soldati. bavaresi sono gravemente 
feriti. 

Vienna; 2 agosto: 

La Presse , parlando dell'attitudine. dell’ Au- 
stria nella questione della guerra, dimostra che 
Th politica dell'Austria dal 1866 in poi è politica 
d'interessi mentrè che una parto della popolazione 
austrigca segné In politica sentimentale e le sim- 
patie verso la Prassia, o nutre {dee di vendotta 
contro) questa. 

La Prussia e o-Franoja dimostrarono verso l'Ati- 
striu nn'ostilità: songuinosa, ma dal punto, di vi- 
sta del tradimento © della perfida ipocrisia, 
primo posto apparticne alla Pr 
ln politica d'interessi spinse la 
leanza coll'Austria, mentrechè 
‘sue tendenze di. unito li Germania sotto gli Holien- 
rollern tenta l'annientaniento dell Austria. La vit- 
toria. della Francia stabilirebbe la preponderanza 
francese: contro cui l'Austria loverebbesi soltanto, 
nel caso chela Germanir: fosse minacciata. Il ch 
pito dell'Austria di formare una lega di neutri 
oride stabilire l'equilibiio envopeo e ottenerlo even- 
‘tialmente anche colla forza. 

l'arigi, 2 agosto (notte). 
















La Libertk dice: cho l'armata: francese avrebbe 
passato fersera_il Reno, ma finora nulla conferma 
questa notizia, Ansicurasi che | Prussianl rinun- 
ziarono di difendere 'roviri, si preparerebbero a: 
far saltare 10. fortificazioni, di Sarrelotils, 0. riti- 
rorebberal sulla vallata della Nahe fra Sarebruk 
‘© Magonea. 

Monaco; 9'agosto: 

Una comunicazione ufficiale dol Ministero della, 
guerra dico che ieri il maggiore Eglofistein foce 
una ricognizione con. cavalleggeri bavaresi e us: 
sari prossiini verso Sturzelbrunn. Fuyvi nno scon- 
tro con un picchetto francese, I Francesi, ebbero 
un ufficiale e parecchi soldati feriti’; i ‘Prussiani 
due soldati feriti; i Bavaresi nessuna perdita. 

Metz; 3 agoito. 

Oggi, alle ore 11 del mattino, 10 truppe fran 
cesi, prendendo l'oifensiva, passarono, la frontiera 
malgrado;lo forza e ls. posizione dil' nemico, Al- 
cuni. battaglioni bastarono per impadronirsi delle 
alture dominanti SarrebPak. La nostra artiglieria 
scacciò prontamente il nemico daîla città. L'a- 
zione terminò alle ore-1. Lo slancio dello nostro 
truppe fa grande. Le loro perdite sono leggiere. 

L'Imperatore, che assistette. alle. operazioni col 
Principe imperiale,, rientrò a Mete allo ore 4. 

Parigi; 2 agosto: (notte) 

JI bollettino. abdomadario del Zournial officiel de d0î7 
dice che la Francia fa la guerra non alta Germania mia 
lla Prussia, 0 piuttosto alla politics. di. Hismark.-Ricor= 

sido Ja pace di Villafranca © l'ammicissoio abbosca= 
‘mento del 1851 a Compiègne fra il rè Guglielmo è l'Im- 
peratore, il Journal officiel dice cho l'Imperatore avere 
manifestato anche prima di Sadowa alcune {dé0 che fa: 
vorijano i voti e gli intereenì della naziono tedesca, con: 
cllando diritti della. Prossia con quelli degli Stati #0- 
‘condari e mantenendo all'Austria la sua graude posizione 
fra le popolazioni tadesthe.. L'effetunzione di questo 
progetto avrebbe risparmiato alla Germania i danni. del 
despotitmo 0 della guerra. 

Il Journal Officiel continua oriticare a politica vio- 
lenta di Bismark, che creò. lo stato di guerra in Ger- 
maia; sscrifcando l'indipendenza degli Stati isolati al 
l'ambizione prussiana. Deplora che iì re Guglielmo sù- 
bisca il dominio di un ministro sensa serspoli: Sogg 
che la Francia deplora la situazione fatta dalla 
agli Sia meriioali, la cui, iutgrità fo tutelata dal: 
Imperatore dopo Sadowa.. Dico che Jo simpatie, tradi: 

ionali della Francia per gli Stati del Sud' sopravivono 
alla guerra. 

LiImporatore vuolo ci 




































ani tedeschi dispongano 
liberamenia doi loro destini; berare le Germania dale 
oppressione pi lare, coi diritti del privcipi 
le aspirazioni legitime del popoli; arestaro le continue 
rasloni minaccianti Europa ; preservare la nazionalità 
so da completa rovina; conquietare una:paco' equa 
a dureyols @ banata sulla mioderazione; giustizia © diritto. 

lo è l'idea. generalo' cho’ guida la lotta, nttanlo; La 
‘tuerza che comincia: non è pnerra  d'ambizione ;‘mardi 
equilibrio ‘© di difesa del debole contro. il; forte ;'è1la ri- 
parozione di grandi iniquità è il cusigo di ati togiui 
ficibili. 
11 Jonpral Official termina dicendo è Abbitmo fdueia 
l'opiniouo pubblica; desideriamo che: la Gerenania 
così di servire all'ambizione e all'egoismo dalla Prassi 

rieatsi nella via della saggezza © prosperità: Gli stessi 
‘Tadeochi  riconosceranzo "foaimento la: Joaità: della 
Francia e dell'Imperatore. 

Berlino, 2| agosto, (nalte). 

Bollettino. officiale. — La comunicazione tra. 
Saarlonis, Treveri e Saarbrack è completameate li- 
bera. Saarbure e Merzig sono occupate dallo no- 
‘stro troppe, Alcune colonne: francesi avanzaroni 
contro Stearioril o Gersweiler ed occuparono ;le. 


foreste, Il fuoco di moschetteria è vivissimo. 
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Una principessa, consanguiuea dell'Imperatore, lesse in Camera dei Comuni — Disraoli interpella il TI duoa di Cadore arrivò ieri a Copenaghen, 
Vulizie OMminerei i MERCATO DI SAVIGLIANO, MERCATO DI CASALE. | 
Nutizie Lominerciali (Nostra corrinpondeni (Nostra corrispondenza ). 75/10 por contanti e per fi 





ver 30 taglio. 


Da Marsiglia. ci giungo ls notizia cho. il | ottava în animato © quasi tutti i pressi ri- |fu animato, i cereali provarono ua muovo {a 2085 per contanti è p. fine mex. 
corriere ii Costantinopuli reca tina” 1Uogh's- | masero ‘stazionari. 


fiasn lista di unVi cdticho ul cereali, fe quali 
avrebbiro già piuniato 10 stretto. dei Dorda= 
selli e al dirigono verso il Moliteranéo. 

fn desiiizione per, Marsiglia si contano 
nléateuiého ché da 1104 180. navi circa ed 
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PAT ER Neale Titoli per l'uso cp. 0.4. m. in e. (Ohimeura della Borsa), 
9) tiglio: = TI isifto ‘mercato in questa [12° %*- Viso per etteltira da L41 a 17, | G. 10/70 69.90 86 5 SE 
p Azioni Banco Sconto @ Sete. C. d. m. in c.| Fondi francesi cosa 6680 


959 ottol. 
390» 
188» 





manda alquanto ristretta, perciò. i corsì ‘del 
frumento fecero prova di debolezza. 

Il listino, dei granì tranne [qualche, coce- 
zione non dimostra la fermessa dei. giorni 
passati, 

Ua Del lotto di framento) nuoro ni’ è pa- 





‘gato a Compidgne lire 9A 501100 kil. (Nostra corrispondinia). 
‘A Douli ii -framento npovo di bella qua- | ‘50 tugì ‘Il'ostto mergato in questa 
lità ha ‘ottenuto lire 4 60 i'ettolitro | =<"A | Gitàva ft sattanto; ll iFumiento 01th ‘heat 


Donrdan' si'lawenta chele qualità del grano | provarono 
‘i0n0/àiverso, di più t'colore "è grigio. 

mansignia , 31 luglio, — Cereali 
Continua la stessa calma e 10 stesso ribasso 
nol: prassi, ‘SI 'è notato foltanto fa, vendita = 
‘0tt,/1350/Marismopoli 128/189: a lire 89; 


Eccovi 
premi: 








19 a 


mirninim a lito 97 50, 
‘per: 160 litri, noonto 1 per #19 al 


ÈE 











l'ottolitro: 
188 mir: Patate 
il'miriagramme. 





‘mazero ‘stazionari, 


‘#0/att. Frazegfo +. ‘da È; 


1881128 a ie 24; Si00 Da: | 03 iaia I 


4900, VA 
santo MAN ‘niro 89 20; 1600 Danubio | ettolltro 
1 40, Vitelli 





. — Il nostro mercalo in questa, 


du a 1640 n1735] lada 














tatti l'prozzi teséro al 





MERCATO DI BRÀ. 








un Îlevo xialao e gli alti "pregti ri 
f1-solito letino della vepalto e del 
i wi aapso 





Tiom nuovo, jda:» f6 Tu a 86 85 
l0:25/n 18 98 


da» j3 15/019 05 mora 
‘Alla 


rialzo e gli n'irì presri rimasero stario: 
Ecco la diltinta dei pressi : ‘paril: 
Lo de L.99 86 n 96 02| Framento La perogni ettolitre L.Q 75 





da Lia 07] Asioniterrorio Meridionai — 270 — 








biliten » sid; 
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lersa di Milano —. 9 agoito 1870.| 191 50 151 150 85. 
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+ Buo ud evenimenti: rimarchovoli adunque - Obbligazioni Tabacchi 


11 Prestito Nazionale era. egoniato a lire | atte 
nese, { il quale permettendo di rimarginar le piag 


1 nostro) mercato dal 26 al 29 corr. mese | Lo azioni délla Banca Nas. xî sm, niuno f fatto dalla improvrlaa Îebiaraziono di guerra 


Bi negoziarazo le azioni dell Credito Mo- 


Le asioni Tabacchi negoziate n.155 
Francia brave lett, 119î}f,, den. 





600 — 

Lione ‘108/50 109 — 106/75 107 95 | Obbl. ferropio Moridicmall 187—, 
iO — |Kondra -—— —= CST19 2735] Cunblo sull lalla mE 
pe [once leto to Mobiliare Franoesp 153 
è — {CRONACA DELLA BORSA DI TORINO Re 
Mo del 3. ‘agosto, S 


3705 | cent.12 1j2sulla borsa precedente. 
Li Gli sforzi fatti dagli ia della {0° 
Bora di Parigi onde la no di luglio | Borsa 
CIS ISS id csuero 1 seno. pieno oneri pintati n 
aî compratori esando cesti, sì rendo fo: x 
D ‘2* atp nella debolersa cho tanto’ è ‘nattrale ti prat 
Jemovm è agosto 187% duesti momenti di ‘napettativa. generale, come | È 
ro nostra Borsa d'oggi la Rendita Ii; co no fa prova 0 ibaaso di {8 avvento let | ‘penare n ie med 
18 8 ILL esitano, ‘fa contrattata al Goasolidato lagleso a Londra. 
Creazo medio lire 19/01 1 miriagraimma); ' n 50 101 Resa oe 





iamocì ail un pariodò di sosta general, 





prepararà il terreao alla sipress. 

vollero nostro morcato quantungue pico 
nimato iu principo fini multo fermo (ed'A- 
nimato in cansa delle ricirche di reniità cie 
farono quasi general. Questa ricuréhe erano 


1089 h 
. |buanto sul dispaccio di Mete cha arnupaia 











Ttaliano È 00 fino mes A0IS I6— 





Bi vendettero: Corsi del mattino. Cartello del credito fondiario (8. Paolo) 0. à, 'Palori ‘diversi. 
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i da » 13 05/a 14.19] Frestito Nazionale 2618 Ferrovie Romane Ka— Utoso 
A n Azioni Banca nazionale Si CAMBI n n= a 


Obbligazioni idem 
ata fiori per mett | obbi for. Vitt Ema 1U— AC 






AUMENTO | Cambio na Landra 


fa'agosto 1870» 
daga — 10.95 
dun TUR 


_ #19 
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Prestito Nazionala io 
— 595 
























































AAMerA (ore 8) — Opera: Roberto 
Deverenz — Ballo: Ze duc ma- 
acero. 

Madia (ore 8 115) — La dram- 
mabità compagnia romana. diretta 
da A; Lupi rappresenta: La prin 
Sipessa invisibile. 

Sireo mitono (ore 519) — 
La ‘drammatica compagnia. diretta 
ds E. Rossi-Mario, rappresenterà: 

La parodia dela Principessa in 





* — Notificamza 


‘Alli/10, corrente scado (il termine 


Dal Sindacato in Firenze 
@ terzo veri 


cile per fate. l'atmento del” setto 
‘ll lla Pelisari deliograta per To 
49,500. ZI 
Torino, 1° agosto 1970. 
Mise) Pavia pic 


Diffidamento 


LvAgenzla internazionale‘ fnanzia- 
ia di Torioo iu via Carlo Aiberto, 
tina avéndo sucerrsali ib Italia, pre: 
vieno tutti I suoi abbonati. 6. clienti 
cho essn è 

rata da qi ra Agenzi 
taliana ancorchè si. nomini Agenzia 
internazionale ‘è no abbia coplato_ e 
sattanente il programmi 6 


Tre grandi Specchi 
ad ac mi di uso di rima 
ene di paria 
Baimazto: No 28, piado (8°) ingl 
pizza nuova de Marco dele Led 



























indicato sui ‘Titoli stessi 














iI Vi 0 
L'istitato tetra i, gio 
RENO ste. aperti orlo 
Vacauko entasoali © gli alopnì pos 
oo riinoro 106 "8 del malion 
sino allo 4 pomeridiane. ISS: 


DA VENDERE 


Cana in ehierl in unamena 
pésizione; composta di oltre dodici 
camere, con bottega, cortile, e picolo 
giardino annesso. Chi desidera farne 
equo si clvolg ia Chiri al nto 
colloziato Orio Giraldi, ed in Torino 
Al procuratore capo Gioliti. 9011 


Lucido senza corrosivo 
Presso la drogheria G. Gario, 
angolo vie Doragrosan © Bottero. 
Presso al chlograoma L.1 20, 
Per quant, n concerns. ‘2085 




















h''Torino pres 





PRESTITO , 
della Città 


sel QUADRO DEI PR 





AVVISO 


Il terzo versamento di Lire 1@ avrà luogo dal f@ al #5 Agosto 1870 presso il Sindacato 
renze BR. TESTA e €., Vin dei Neri, N. 27, e presso tutte 
I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorrono nell’Estrazione che avrà luogo il 





20 settembre 1870 


al premio di LIRE 100,000 IN ORO 


. esta e ©., è dui vavii Incaricati si potranno ottenere Obbli; 


mento; ‘al prezzo di LIRE VENTISEI per ogni Titolo del Prestito di Harletta  valiti per 
concorrere all'Estrazione del BO Settembre in cui sarà pagato il premio di 


LIRE CENTOMILA IN ORO 


Oltre il rimborso certo di LIRE CENTO IN ORO ogni Titolo concorre continuamente ed in tutto fe Estrazioni a 
150,000 Pieri anche in oro da Lite 


DUE MILIONI — UN MILIONE 
300,000 — 400,000 — 200,000 — 100,000 — 80,000 ECC. 


150,000 Premi, Lire 33,810,000 — 300,000 Rimborsi, Lire $0,000,000. 

‘Totale : Premi e Rimborsi, Lire 65 
versamento verrà în Seguito; constatato da apposito compone-timbro munito delle firme del Sh 
la Città di Barletta, da attaccarsi sul ‘litolo provvisorio come un fisucobo;o postale al: posto 








,810,000, tutti pagabili in oro, 





II che saranno paga 








» » 1,000 — » 1,000 » 
» » 500 — » 1,000 » 
» » 400 — » 800 » 
» » 300 — » 600 » 
” » 100 — » 2,000 » 
n » 50 — » 5,000 » 








A28 Premi per un totale di 5 
più 5@ Rimborsi di L. #0@ cadauno Lire 





con premii di Lire CENTOMILA 


PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONE IN CIASCUN ANNO. 
i sigg. CHARLES DE FERNEX — U. GEISSER e C., banchieri — BLANCHETTI ORESTE 
DIRETTORE DELLA B 





A DEL POPOLO. 


A PREMII 
di Barletta 


Case inraricate della Sottoscrizione. 


nella seconda Estrazione che avrà luogo 


li il 20 Settembre 1870 
premio di Lite 160,000 — Lire 100,960 in oro 


è 110,000 in o10 
8,000 in 00 
La terza Estrazione avrà luogo il ‘20 Ottobre, la quarta il 20 Novembre, la quinta il 20 Dicembre 1870 


PANATTERIA 


VIENNENE 
Viale det 117,17. .7 
Succursale; via Bogino, 7. 


APECIALIAA di pr 








copraffine per 
pasto fresche di famiglia — be 

fo dll V.empi privilegiato per 
sliccerlo, NPEUERLITA' del 
VANE: Brioches — Panzerlen — 
Ù Kpfa ul Urro; desti al latto — 


Schaimmet imperiali — Weoken — 
lel Prestito In Fl- 











Strutten per spa — |Sepale com 
Rimet 1 


PIANO-FORT 


MAGAZZINO 


tia Sembiario, N. 4, pi S°- 2599 











zioni liberate dal primo, scordo 








lato, 
sità in via Barbaronx, N. 18, Torino. 
Recapito ivi dalla Proprietiria. 


Mani 


VENDITA DI PROFUMERIE 

Nol baraccone sotto i Portiol della 
Fiera; dirimpetto alla portinn delle 
Birratin di Colombo; già. Caloeso, © 
alborgo: di Londra, N. 38. 


ili NUOVO INCANTO 
‘x Pubbl) 

All'attenga pubblica dol 87 agosto 
pv avantiil tribunale civio di Pella, 
RKVA Muego il. nuovo incanto, in se: 
‘fto ad atmento di sesto det. beni 
Soli fa" buluata nel giadicio \pro- 
nosso dall ignori Man bisetti Felice 
tl Memeoggildo Iratli, mon che da 
Giovanni Gincomono italo. rappre: 

iaihiori Cetare, 

‘e Catterino residosti n Biele 
la, contro Masseraio Antonio; debie 
toto principale, residente ad Oschiep- 
DO Iuferiure è Mamserano Tersta, mo 
iis ai Giusvpper Otella, Ugo Carlo, 
Bomenico 0 Stetsno fratelli la prima 
| tesidento nd Occhieppo Ialeriore, © 
ltaltri a Moogrando terzi possessori. 

L'aurento venne fatto al prezzo 
dei tti primo, terzo ©. quarto dell 
friniino bando, © ben codstono 
Ri prati, casa: con corto, orto e sito 
ia territorio di Mongrando ed 0o- 
chieppo Inferiore. 

Rialla, 36 luglio 4870. 


er 
RIGLIARDE sie Disponi 
N. 12, casa Del Pozzo, Torino. 




















lacp e 
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Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
1° ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 1870 
Premio Principale Ta. 500,000 


Fino al giorno 25 Agosto inelusive si trovoranno vendibili 
OBBLIGAZIONI DEF VE del Prestito suddetto. ap: 
parionenti alla 1° Emissione, al prezzo di Lire DIECI, 
‘presso i sigg. Leonimo Sacerdote, Levi e © in Torind, 
gia Santa Teresa, N. 6, 9190 

















Credito Fondiario delle Opere Pie di San Paolo 
IN TORINO. 


Cartello Fondiarte di quost'Istituto cstrattasì a sorto il 1° di agoato 
1870, € rimboriabili a tormipi-doll'Art: 8 dela logge 14 giugno 1808, ed 
ia quanto allo nominativo colle cautole di cui alli Art, 99 y 27 e. 28 del 
Regolamento, approvato cos R. Decreto del 25 succemiro agosto, cot 1° 
pi. ottabro la pari, © con cessazione di decorrenza iateresel da detto 


















Giorio. 
Asd N. 
857 S 
= 1072 " 
n 1079 s 
= 1971 n 
> 11546 n 
19057 x 
= 12061 a 
: 220826 
15902 
T 13946 
sò 14299 3207 


i ‘PASSATEMPO pei VILLEGGIANTI e TOURISTE 


Presso BIANOD ONTICO) portici dilla Fiera, N. 25 





713 Cannocchiali novità piccili tascabili ‘ad unò @ dat opchi; microscopi 4 gr. 


e storia naturale, sereoscopi e vedute. nsorsite, magnesio por 
da lglettrica, ecc. ecc. ti ‘alas 


I GALLO:SVIZZERA — Peosione per giovinetti 
frequentare la su 
U'aig: Dott. Bortsoli-Suiler, professore di tedesco e delta scienze niéi 
scuola. Riyolgerai per {nformazioni.e prospetti 
, COola pubetaie viso. ‘Torla, 


SL Paganini, Scie Pagani, Vibeoolie C, Mito, 
Tm olego prata gonne O o. sig 


itica in questa (cità, |‘ 


Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
4° ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 1870 
Premio principale Ta SOO,O0O 
Fino;al giorno 95. Agosto inclusivo si troveranno vendibili ©) 
BLIGAZIONI DEFINITIVE, del Prestito suddetto appa 
fenenti alla 1° Emissione, al prezzo di Lire DIECI, presto 


i fratelli De Cesario, cambia valute, angolo Via Nuova (e Fi- 
;, ori 3201 


SEI DE-BERVARDINI 


MEDICINALE 
(Effetti garantiti) 
GUARIGIONE RADICALE DEGLI SCOLI. 
La Infezione Dalsamioo:H'rofflatica, riconosciuta superiore dalle diverse 

































Accademio, guarisce radicalmente in pochi gioraì Je gonorree recenti od in- 
veterate; goccette © fiori lianchi, sexZA morcario , 0 altri astriogenti i no- 
civi. Preserta dagli efotti del contagio, — It. L.' © l'astuccio con siringa, 





@T€ L: 5 scoza, con istruzioni firmato dall'Auto! 

Deposito generale In Genova, farmacia Bruzza; Torluo; presso Mar- 
tini Sola e Comp. Parziali: farmacia Ceresole; via Barbaroux, Tarleco; 
Bonzanl} ed in tutte lo prinolpali farmacio d’Italla Per le” domando 
all'ingrosso dirigersi all'autore De-Bermardinj in Genova, da cul. u- 
vanno gli sconti come dal catalogo pubbllcato 608 














BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non Più Medicine 


[OSA FARINA IGIENICA. 


ILA: REVALENTA  ARABICA 


QU RARAY O! EOMDGA 

Gosrinca radicalmenta le cattive digestioni (dispepale,  gaatrit), neuralgio 
atitichezea abituale, emorroidi, giandole, ventosità ‘ palitazicno, diarrea 
goes, Sapoito, ronzio dî orchi cià, pluita, ein, nen 
ico @ vomiti dopo pasto ed la tempo di gravidaban; dolori, crudezze, gran» 
LI, pedi cd Lodatamasioni di nomeco, del visi; ogni: disprdino del te: 
gato nervi, membrano mucoso e bilé; insonnia, torso,  oppréasione, asma, 
ataro, bnchita in (Gonsuneione), preumo fon, malloconia, depo: 

febbre, 

















mento, diabete, renmatiamo, gotta, zio 6! povortà del angue 
{iopin, scri, domo nino, i poor fnacaona ie chest, cl 
onergia. ‘basa ‘corroborante per “eboli e pu 
oa ‘tà, formaodo buoi muscoli a acdezsa di cara | 





Economissa 50 volte dl suo in altri ri» 
72,000 GUTRIGIONI RIBKILI A TUTTE LA BEDICINE 
La scatola del peso di un J/i chi. L. ® Boy Ijt chili L 4 0,1 
chilo L, #58 vil. è 1/2 L. 49 4 6 chil, L. 


“REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


ro 8,66; dd. As 
28 la alii par 19 lag i 360,10 per 








Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
1° ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 1870 _. 
Premio principale Tu, GOO,}OOO 


Agosto inclusivo si troveranno vendibili @B- 
EFINITIVE del Prestito suddetto appare 
teuenti alla:1" Emissione; al prezzo di Lire DIECI, in To 
ino presso l'Agenzia Finanziarin Internazionale, piùzze 
. V. degli Angeli, N. 2; 8915 








Fino al' giorno 
BLIGAZIONE 














NOTIFICANZA DI SENTENZA. | SI8h CITAZIONE 

Con tto dell'usciere Gioranni Rolle, | avanti Ta pretura di Cunego. 
addetto al tribunale civilo di Torivo, seg 
in data d'oggi, © sullinstanza di Toso |. Con atto dell'usciore Pietro 
Frnocssso, residente a Mogeucro; | dell 38 lulio andante, e sull'intax 
con eleziono di domicilio in. ‘l'orino Giai dipl dti DI de 
nell'uiio del! procurataie capo Al | dento a_ Dogliani. farono citati i n0- 


Lerto Habbio, via Siccardi, num, 4 
0 fa "Casalegno | io/coniugi; residenti a Nissa IFian- 
ino 3°, fa botlfcata alli Cssnlegno | 30 cong, ridenti n Misia, % 


iovanni' Antonio ‘© Fiorentino fra: È i 
talli di domicilio, residenza e dimora | tra di Cuneo all'udienza. delli 
ignoti, la. sostenza 5 luglio ultimo | eusto, per ivi veleral condanaro le 
corso pet nutorizzazione della ven: | Orsola (Riberi quale ‘corredo del pro- 
‘par subasto, degli stabili ivi des | Drio n dro/Riberi Glovanvi Battista, 

i, osservatè Jo formalità di cui |. dl fratello Gabriele, al pagamento 
Fasticola ILL del colico di proses | di 1: 97, cent:'52 colli ‘interessi. © 
= ona 
timo; Î° agosto 1870. o: al Gabrielo; la fido 
dato east 17 iussione dol Giovanni Battista Ribiri: 






































A. Bubbio ps 6. 
Cuneo; 29 aglio 1876; 
REINCANTO DI STADILI Pistoni Tot Ep 
All’adionza di questo tribunale ci- | 3197 FALLIMENTO. | 
pila dell 31 ‘agosto prostimo, alle oro. | di Massa - Giuseppe nedoriante 4a 
3 di mattina; nell solito sala ‘elle | © gene clonati in: Cilno: 
go rela 


‘Ad istanza "di Gaetano Vaccari 
1) tribunale civile. e ‘cori ezionale. di 
Vescelli f: f. di tibunale (di comy 
mercio, Con'sua Getenza in lata dî 
oggi dichiarò; in istato di:fallimento 
Î° negoziante in. generi! coloniali 
Massa Giibeppe residente in cigliano, 
Vip pr pae DN 
entò deglf oggetti tutti Sidità ‘nel 
Talimonto, nominò n giudice delegato 





o da Cortemilia, descritti, 


bando 
venale del ventitro corrente; | mese, 








1470 ed 





al prezzo) d'numento di 
‘lle condizioni caprese. nello stesso 
bando; Gi babi sona @ Core: 
‘imilla nolla regione Vallone. | 

"3 Togli 19101 














alal — Riccaonto Saba: (‘l'ig.cav, ave. Gio; Faotioi, eda eine 
180. CITAZIONI ‘daao provvisorio. deli falHatepto il \de- 







gosinate ia Vercelli Guetano Vircuzi, 
6 mandò hi creditori tutti del. pres 
detto! fallito. Ginseppe: Miura! di com- 
porire avanti (IL sprelodato saig-ipi 
dico; nel Iocale del tribunale sudest 
"llo‘orè 2 pomeridiano del givrno 
Drobsimo vonturo, agosto, per nti 
‘alla niomiva dei sindaci. de 


‘Instante. Giononi Rocca di ‘| 
Vi loptne Gioca Dana di 
‘d'oggi. citò il Meyer. Stefano 
nt 
ra di domicilio e: resi ig 
SO e 
Ti at e rd | 

è, lel codice di procedur ci | Bitivio ! — - «usa: 
vile per vedarei dichiarbpe risolta la |. Veroellì; 30-luglio1870. 
Bocietà tra di loro contratta. Ì Caron vipescano.; 


























Torino, 29 loglio: 1870. 
2 eb. Fsbraro pt 
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